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GRECO (AIGA): “STANNO UCCIDENDO L’AVVOCATURA”  
 
 
Stanno uccidendo l'avvocatura. Non usa mezzi termini Dario Greco, presidente dell'Associazione 
italiana giovani avvocati, e punta il dito contro quello che definisce "un falso processo di 
liberalizzazione". 
Ma la sua analisi parte da più lontano perché, secondo il leader dei legali under 45, questo è solo 
l'ennesimo atto del tentativo di smantellare la giurisdizione: "Preclusioni processuali che rendono 
difficoltoso il pronunciamento di una sentenza giusta, aumento dei costi di accesso alla giustizia con la 
mediazione obbligatoria, irragionevole aumento del contributo unificato per iniziare una controversia, e 
adesso si passa alla fase due: uccidere l'avvocatura, rendendola schiava del potere economico, minando 
quei valori di indipendenza e autonomia dell'avvocatura". Sono queste le parole, dure, pronunciate ai 
nostri microfoni da Dario Greco che, si fa portavoce del malessere dei legali under 45: "La professione 
forense è già libera: nel suo svolgimento, nell'accesso, nel rapporto con la clientela" . E i numeri prestano 
il fianco al suo ragionamento: sono 250.000 gli avvocati in Italia, contro, per esempio, i 4.700 notai. 
Proprio i notai, infatti, sono i destinatari del suo affondo: "Dovrebbero liberalizzarsi altri settori 
dell'economia e altre categorie professionali, come la casta notarile: è ridicolo - continua Greco - che 
l'ultimo decreto sulle liberalizzazioni abbia deciso di aumentare la pianta organica dei notai solo di 500 
unità". Per Greco, insomma, "queste non sono vere liberalizzazioni, ma tutela delle lobby e delle vere 
caste del nostro Paese". L'abolizione delle tariffe, il via libera negli studi ai soci di puro capitale e il 
tirocinio presso le Università: ecco i provvedimenti che non piacciono ai giovani avvocati. Affidare 
all'Università italiana - che ha un sistema del tutto fallimentare, governato dai baroni di Giurisprudenza - 
la formazione dei tirocinanti, è una norma assolutamente inutile. Il più delle volte i nostri praticanti escono 
dall'Università, ma non hanno idea di che cosa significhi fare l'avvocato".  
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